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Alla Regione 

Calabria y , ' t j lU M 

Alla fine 
di ottobre 
dibattito 

sullo stato 
dell'economia 

1 Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Il Consiglio 
regionale ha deciso di affron
tare il dibattito sulla equa
zione economica della Cala
bria nella seconda decade di 
ottobre: in tal senso, il pre-
Ridente della giunta regioni!-

• le, Ferrara, si è impegna
to di far avere a tutti i con
siglieri regionali, entro gio 
vedi 6 ottobre, una copia del
la relazione al rine di con
sentire un dibattito più' ser 
rato ed efficace. 
• " Un tentativo • strumentale 
dei missini di speculare sul
l'infelice sortita dell'asses
sore regionale all'Industria. 
Mallamaci. sulla questione 
del porto di Sibarì. è stato 

. bocciato da tutti gli altri 
gruppi consiliari che hanno 
ribadito la necessità -di di
fendere il porto di Sibari nel 
quadro complessivo dello 
sviluppo economico regionale 
e definendo, nel concreto, 1' 
a/.ione per garantire i finan 
ziamenti necessari 

Il Consiglio regionale, do 
no avere approvato un ordi 
ne del giorno in favore della 

' trasformazione ' della ' mezza
dria e colonia in contratto di 
affitto ed un altro su que
stioni di finanza locale, ha 
deciso di riunirsi mercoledì 
12 ottobre per discutere i 
piani per < l'occupazione gio 
vanile e • per la formazione 
professionale: nel frattempo. 
le commissioni consiliari di 
competenza potranno com
pletare l'esame dei due pia
ni 

Braccianti ed edili in corteo ieri a Lamezia 
CATANZARO — Uno sciopero di brac
cianti e di edili si è svolto ieri a La
mezia Terme nell'Intera zona; un cor
teo ha attraversato le vie del centro 
cittadino prima del comizio sindacale 
tenutosi sul corso Numistrano (hanno 
parlato Pileggi per la CGIL e Bua per 
la CISL). Allo sciopero e alla manife
stazione hanno aderito anche i metal
meccanici e i chimici: - questi ultimi 
hanno occupato anche per qualche tem
po • lo stabilimento Five Sud, l'unico 
funzionante nell'ambito del costruen
do complesso della SIR. La proprietà, 
per tutta risposta, ha fatto intervenire 
i carabinieri della stazione dì Sant'Eu
femia Lamezia. Non si sono verificati 
incidenti. • 

Obiettivo della giornata di lotta la 
denuncia della crescente disoccupazio
ne della zona: nelle ultime settimane 

ben 400 edili hanno perso il lavoro al
l'interno dello stabilimento SIR e ne
gli altri lavori pubblici in corso di rea
lizzazione. Costante è. poi, il processo 
di diminuzione dell'occupazione nelle 
aziende agricole della pianura circo
stante. Inoltre, grandi opere pubbliche 
da tempo rimangono sulla carta: le in
frastrutture del nucleo di sviluppo In
dustriale, l'ospedale, > l'edilizia pubbli
ca, l'aeroporto mai completato, pur se 
in parte funzionante. Per quanto ri
guarda la SIR, in particolare, oltre ai 
licenziamenti già avvenuti, altri sono 
minacciati in quanto l'industria chi
mica che avrebbe dovuto ormai da 
tempo dare lavoro a 2500 operai non 
garantisce alle imprese appaltanti le 
commesse. 

E' una storia questa che si ripete 
da tempo, mentre la SIR di fronte al

le proteste sindacali altro atteggiamen
to non sa tenere che quello del silen
zio. Va detto anche che mai il gover
no e la Regione hanno avuto la forza 
di costrìngere Rovelli a dare conto del 
modo come egli sta utilizzand» i finan
ziamenti pubblici ottenuti o;r Lamezia 
Terme. Da parte sua la SIR accampa 
la scusa, giusta fino a un certo punto. 
che i ritardi nella costruzione dello 
stabilimento vadano imputati alla man
cata realizzazione delle infrastrutture 
da parte della Cassa del Mezzogiorno. 

Per approfondire i motivi di tali ri
tardi. quelli della SIR e quelli della 
Cassa del Mezzogiorno, intanto, i sin
dacati hanno deciso di indire al più 
presto un incontro tra la stessa SIR, 
la Cassa del Mezzogiorno, la Regione. 
gli assessorati competenti, le forze po
litiche democratiche. 

( ( . ' • • i j f POTENZA - Sono in pericolo 8 0 0 posti di lavoro nella fabbrica lucana 

Oggi sciopero generale di 4 ore 
per il lavoro alla «Siderurgica»; 

A dicembre scade l'amministrazione, contollata della ISL — In Consiglio comunale, 
• aperto alla cittadinanza, il sindaco impedisce di parlare ai rappresentanti studenteschi , 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Cresce la soli
darietà intorno al lavoratori 
della Siderurgica Lucana, da 
lunedì in lotta per la difesa 
del posto dì lavoro e che og
gi, insieme agli altri lavora
tori del settore industria, ai 
lavoratori edili e chimici, a-
gli studenti, daranno vita aci 
uno sciopero generale di 
quattro ore con un corteo e 
comizio conclusivo in piazza 
Mario Pagano. Il 9 dicembre 
prossimo scade, infatti, 
l'amministrazione controllata 
della ISL e nessuna soluzione 
definitiva è stata ancora tro
vata per la salvezza dì quello 
che rappresenta il più grande 
complesso siderurgico della 
Basilicata. 

La stona della Siderurgica 
Lucana è simile a quella dì 
tante altre fabbriche del 
Mezzogiorno che hanno 
« succhiato» tutto quello che 
c'era da succhiare: finanzia
menti pubblici erogati con 
mutui Isveimer e IMI, con
tributi della Cassa per il 
Mezzogiorno, che solo per la 
ISL ammontano complessi
vamente a quattro miliardi e 
525 milioni, ed una storia Ci. 
scaltri padroni e di abili 
padrini. I padroni. Somma, 
sindaco DC di Vaglio ed uno 
degli esponenti più in vista 
dell'imprenditoria lucana, e 
Bussena, conosciuto anche 
come il «re del tondino», 
hanno fatto la loro fortuna, 
grazie all'appoggio politico di 
Colombo che ha voluto a tut
ti l costi l'insediamento in
dustriale, intorno agli anni 
del boom economico, nel '61, 
nella sua città, come testi
monianza della generosità 
verso i suoi elettori. 

Contadini €ì interi paesi 
dell'interland di Potenza 
hanno abbandonato i campi 
per lavorare in fabbrica; ba
sti pensare al caso di Vaglio, 
dove il sindaco DC ha fatto 
assumere — ricattando du
rante la campagna elettorale 
amministrativa i giovani che 
si presentavano nella lista 
del PCI — almeno il cin
quanta per cento delle attuali 
maestranze. 

Come testimoniano i dati 
la fabbrica è stata sem
pre ed , è tutt'ora produt
tiva, ma la pessima gestione 
dirigenziale ha prodotto un 
colossale indebitamento nei 
confronti di numerosi istituti 
cV credito e di privati (si 
parla di tassi di interesse 
bancario, sulla anticipazione 
di mutui e prestiti vari, nel
l'ordine del 35-40 per cento) 
per un giro di diverse centi
naia di milioni, costrìngendo 
il tribunale di Potenza ad in
tervenire con il decreto di 
amministrazione controllata 
fino al 9 dicembre prossimo. 
per evitare che i creditori 
chiedessero 11 fallimento im
mediato. Il 9 dicembre sca
drà. c'iunque. l'amministrazio
ne controllata — che ovvia
mente ncn è riuscita a copri
re il grosso ammanco — e il 
futuro degli oltre ottocento 
posti di lavoro (compresi gli 
addetti alle attività indotte) 
non è affatto roseo. 

Intanto, dopo l'ordine del 
giorno di solidarietà espresso 
dal consìglio della comunità 
montana Alto Basento, le as
semblee degli studenti con i 
movimenti giovanili e i rap
presentanti del CdP, l'altro 

ieri si è svolta la tanto attesa 
riunione del consìglio comu 
naie aperto alla cittadinanza 
Nell'aula magna ò?l liceo 
classico Quinto Orazio Fiac
co. presenti numerose dele 
gazioni di studenti dì tutti gli 
istituti superiori della città 
il sindaco Mecca ha aperto i 
lavori sottolineando come la 
stessa giunta comunale sia 
preoccupata seriamente de' 
mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali. 

Dopo l'intervento di Candi
do De Canio della FLM, che. 
innanzitutto, si è rammarica 
to per la scarsa pubblicizza
zione della riunione del con 
siglìo comunale aperto alla 
cittadinanza e ricordando la 
drammaticità colla situazione» 
del comparto industriale del 
la zona di Potenza, ha chip 
sto l'adesione non solo for 
male allo sciopero di oggi. 
ma con la presenza fisica 
dell'esecutivo comunale, il 
sindaco Mecca non ha con 
sentito che prendessero la 
parola i rappresentanti degli 
studenti e ì cittadini ìnterve 
nuti al consiglio comunale, 
aprendo la discussione sole» 
ai consiglieri comunali. Il 
netto dissenso del gruppo 
consiliare comunista è stato 
subito espresso dalla coir» 
pagna Abrugiato che ha ri 
cordato come nell'accorcV» 
programmatico tra i partiti 
della maggioranza c'è l'im
pegno della cenvocazione di 
una conferenza cittadina sul 
l'occupazione, che è stato e 
luso. 

« Il problema della ISL — 
ha aggiunto la compagna A-
brugiato — è anche politico 
in quanto con la chiusura del 
complesso siderurgico ver 
rebbe irrimediabilmente 

sconvolto il tessuto democra 
tico della città e dell'hiter 
land. In pratica, gli operai 
della ISL sono solo il simb'» 
lo — perché le vicende ana 
loghe dell'ANIC di Pìsticci. 
colla VIFOND di Vlgiano ci 
insegnano — di una intera 
regione che sta lottando per
ché, innanzitutto, nessun po
sto di lavoro sia toccato, e 
per il risanamento dell'appi-

j rato industriale». Per gli al 
tri gruppi politici sono inter 
venuti Pistone per il PS1. 

' Andretta per il PLI, Matera «» 
i La Grotta per la DC. Paciolla 

per il PRI. mentre nel mo 
mento in cui il consiglieri» 
del MSI Cordasco annunciava 
il suo intervento, gli operai 
del CdF della ISL e gli stu 
denti hanno abbandonato 
l'aula. 

Al termine, i gruppi politici 
democratici hanno concorda 
to un ordine del giorno nel 
quale rilevando le importanti 
funzioni che esercita il com 
plesso industriale nella città 
ci" Potenza e nel suo hiter 
land e prendendo atto della 
drammatica situazione venu 
tasi a creare per l'avvicinarsi 
della scadenza dell'ammini
strazione controllata, il con 
siglio comunale di Potenza 
esprime la volontà dì fare 
tutto quanto in suo potere 
per evitare la chiusura, im
pegnandosi a promuovere 
con la Regione un incontro 
presso il ministero del lavoro 
e coinvolgendo il ministero 
del Tesoro e inoltre impe
gnandosi ad interessare gli 
istituti di credito per ottene
re l'adesione alla proposta ed 
risanamento. 

Arturo Giglio 

Assemblea 
sulla mafia 

domani 
a Siderno 

Dal corrispondente 
LOCRI — Il problema del
la mafia in Calabria, è ora 
più che mai al centro del
l'attenzione. Molte infatti 
sono le iniziative a cui si 
sta dando vita, giorno do
po giorno, per creare un 
movimento di opinione ca
pace di opporsi alla pre
potenza delle cosche ma
fiose. sradicandole dal no
stro tessuto sociale. 

Sabato 1. ottobre sarà. 
in questo senso, una gior
nata piena. Alle 10 del 
mattino infatti, la sala 
consiliare del Comune di 
Siderno. ospiterà i membri 
del comitato regionale del 
Partito socialista italiano. 
che si ritroveranno nel 
centro ionico, assieme ad 
altri *uomini politici cala
bresi, sindacalisti e per
sonalità della cultura, per 
discutere, in un'assemblea 
con dibattito aperto al 
pubblico, sulla - recrude
scenza della delinquenza 
organizzata in •• Calabria. 
Nel corso dei lavori, sa
ranno esaminate le indica
zioni scaturite dalle prece
denti : riunioni tenutesi ; a 
Siderno sullo stesso pro
blema. e verranno adotta
te delle posizioni precise. 

E* bene ricordare che 
durante l'assemblea di Si-
demo. svoltasi - alla fine 
di agosto, rappresentanti 
di partiti politici, organiz
zazioni sindacali, cultura
li. della cittadinanza, han 
no posto le basi per l'ini
zio di una lotta sociale 
alla mafia. Le proposte 
formulate allora, sono og
gi l'ordine del giorno per 
tutti, rappresentano gli o-
biettivi da raggiungere al 
più presto. Obiettivi che 
vanno dalla costituzione di 
un comitato permanente 
contro la mafia, alla ma
nifestazione generale u dì 
zona, da tenersi nella pri
ma decade di ottobre, al
la discussione del proble
ma in tutti i consìgli co
munali della costa ionica. 

I risultati non si sono 
fatti attendere. Da Gioio
sa. per esempio, è partita 
la proposta di dar vita, in 
tutta la zona ad assemblee 
popolari da tenersi nelle 
pubbliche vie. per sensi
bilizzare le popolazioni sui 
toni drammatici che que
sta piaga ha - ormai as
sunto nella nostra socie
tà. Dai consessi di Sider
no. Bovalino. Roccella. in
vece. sono scaturiti dei 
documenti finali, firmati 
da tutti i partiti, di rile
vante irr-portanza politi
ca. Sempre sabato, infi
ne. con inìzio alle ore 17, 
a Monasterace. Gioiosa. 
Locri e Bovalino. il no
stro partito terrà contem
poraneamente. con la mo
bilitazione di tutti i qua
dri. degli attivi di zona 
a cui parteciperanno i co
mitati direttivi di tutte le 
sezioni dei vari circon
dari. 

Le braccianti sono trasportate a lavorare anche nel Metapontino 

Sveglia all'alba per stare ore 
e ore sul pulmino del caporale 

Gli agrari preferiscono il « caporalato »: esso permette il sottosalario, un maggiore sfruttamento, il 
pagamento ridotto delle ore straordinarie - L'impegno delle organizzazioni bracciantili a Cistemino 

CATANZARO - E' Bevilacqua, responsabile ai LLPP 

Dimissionario assessore del Psdi 
accusa di clientelismo la giunta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'assessore 
ai Lavori pubblici del Comu
ne di Catanzaro, il socialde
mocratico Bernardo Bevilac-

t qua, si è dimesso, rassegnan
do la delega al sindaco at
traverso una lettera ' in cui 

' spiega i motivi della sua pre
sa di posizione. L'assessore so
cialdemocratico. che nell'ul
tima riunione di giunta ave
va abbandonato la seduta, ac
cusa di clientelismo e di im
mobilismo i gruppi della DC 
che controllano l'esecutivo, 
guidato dal de Mule, e for
nisce le ragioni per cui ha 
formulato tali accuse. 

-- Bevilacqua sostiene : che i 
ritardi riguardanti la costru
zione del depuratore cittadi
no e dell'ampliamento del-

' l'acquedotto, - hanno origine 
dalle manovre - che alcuni 
gruppi della DC presenti in 
giunta, stanno portando avan
ti per inserire nella gara di 
appalto di tali lavori altre 
imprese, per ragioni di clien
tela. Inoltre, l'assessore fa 

ricadere sulla giunta un'altra 
manovra clientelare tenden
te a liquidare compensi per 
alcuni progetti affidati a pri
vati in ordine ad opere di 
urbanizzazione, mettendo sul
lo stesso piano progetti già 
definiti e progetti ancora da 
eseguire, o le cui pratiche non 
sono state ancora istruite da
gli "- uffici. comunali compe
tenti. - - T • 
' Il gesto di Bevilacqua, tut
tavia, si inserisce in un qua
dro politico dominato dalle 
lotte intestine che lacerano 
i gruppi democristiani den
tro e fuori della giunta. Le 
divisioni* si sono allargate in 
occasione della approvazione 
della variante al «piano're
golatore da parte del consi
glio. In quella occasione sol
tanto il sindaco, l'assessore 
del PSDI. un assessore e un 
consigliere democristiano, fe
cero causa comune con il PCI 
e il PSI che si batterono 
strenuamente per l'approva
zione del documento. 

n. m. 
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Uno sciopero alla NU ha aggravato la situazione 

Scuole e mercati chiusi a Vibo 
Forti preoccupazioni di epidemie 
\ CATANZARO — Scuole e mercati chiusi a Vibo Valenzia 

a partire da ieri. La decisione è stata presa dall'ufficiale 
sanitario dottor Francesco Saragò. il quale ha anche detto 
di aver informato il prefetto di Catanzaro «dei pericolo 
immediato di una epidemia». 
. L'allarme nasce da uno sciopero dei netturbini che ha 
aggravato le già precarie condizioni igieniche della città: 
cumuli di immondizie sono raccolti in ogni angolo soprat
tutto nelle vie del centro storico. L'ufficiale sanitario, ri
volgendosi alle organizzazioni di categoria, ha chiesto anche 
due giorni di tregua nella lotta sindacale in modo che pos
sano essere rimossi i pericoli immediati e si proceda a una 
disinfezione generale. 

Scuole chiuse anche nel quinto circolo di Lamezia Terme.' 
anche in questo caso per gravi carenze igieniche.. La chiu
sura si protrarrà per sette giorni. La decisione del sindaco 
e dell'ufficiale sanitario del comune, che riguarda numerosi 
complessi scolastici che si trovano nelle campagne e alcune 
centinaia di scolari è stata imposta dalla protesta dei geni
tori e degli stessi insegnanti. 

Impossibile andare a scuola a Castellana S. 

; I 

G. Sansalone 
<«• •» > 

Elementari piene di cimici 
«professionale» senza tetto 

PALERMO — Le elementari chiuse, su consiglio dell'ufficiale 
sanitario perché infestate da pidocchi e cimici. l'Istituto 
professionale per l'agricoltura senza tetti, crollati in seguito 

; alle scosse del terremoto del gennaio l tH ; a Castellana Sicula. 
comune sulle Madonie di cinquemila abitanti (ma molti hanno 
lasciato il paese emigrando in cerca di lavoro) la scuola non 
è mai cominciata. Gli alunni delle elementari sono stati rispe
diti a casa in attesa della disinfestazione dei locali ordinata 
dal sindaco, ì 100 studenti del « professionale » invece hanno 
scioperato per le precarie condizioni dell'edificio. •"---" *-ij 

L'istituto e composto da piano terra e da primo piano, 
del tutto inagiblle. Addirittura il direttore della scuola media, 
che pure ospitava in quei locali, ha dovuto cedere due stanze 
dei propri uffici per far posto agli studenti. 

Dal nostro inviato 
CISTERNINO (Brindisi) — 
La giornata .delle lavoratrici 
agricole sottoposte al «capo
ralato» — come viene defi
nito l'illegale avviamento al 
lavoro nelle campagne — co
mincia all'alba, anche se nei 
magazzini, dove ora viene in
cassettata l'uva • da tavola 
per il consumo interno e per 
l'esportazione e dove in altri 
periodi si lavorano i prodotti 
ortofrutticoli, l'attività lavo
rativa inizia alle sei. 

In questi comuni, come Lo-
corotondo. Monopoli. Ceglie. 
il lavoro per il reclutamento 
dei « caporali » richiede più 
tempo perchè bisogna prende
re ogni mattina le lavoratrici 
dalle abitazioni - dissemina
te nelle varie contrade. Se 
per raggiungere i magazzini 
di Rutigliano o di Polignano a 
Mare occorre un'ora, per i 
magazzini delle zone del Me
tapontino ne occorrono più di 
due. E buona parte, se non 
la nuggioranza, della mano 
d'opera femminile che il « ca
poralato» manovra in questa 
zona è diretta proprio in que
sta parte della Basilicata 

Nella grande pianura di Me
taponto — dove grazie alla 
riforma e all'irrigazione la 
agricoltura trasformata ha un 
suo ciclo produttivo quasi con
tinuo. con il susseguirsi di 
raccolti di uva da tavola, 
carciofi, insalate, fragole, e 
agrumi. • ecc. - — la mano 
d'opera femminile manca del 
tutto. Cistemino. Ceglie. La-
tiano, rappresentano il serba
toio di mano d'opera femmi
nile necessaria ai grandi pro
prietari del Metapontino ' I 
quali giustificano il ricorso al 
« caporalato > con motivazioni 
che apparentemente, e dal 
loro punto di vista, non fanno 
una grinza. . -

Sostengono, per fare un so
lo esempio, di accorgersi del 
momento della raccolta delle 
fragole due giorni prima e 
dovrebbero stando alla legge 
sul collocamento agricolo. 
inoltrare la richiesta della 
mano, d'opera necessaria al
l'ufficio comunale di colloca
mento più vicino all'azienda 
tene potrebbe essere quello 
di PolicoroK Questo ufficio, 
a sua volta, dovrebbe passa
re la richiesta all'ufficio pro
vinciale di collocamento di 
Matera che dal canto suo do
vrebbe trasmetterla all'ufficio 
provinciale di collocamento di 
Brindisi che, infine, dovrebbe 
inoltrare a quello comunale 
di Cistemino o di Ceglie. Sic
come. questa trafila burocra
tica comporterebbe un paio di 
settimane, i grandi proprieta
ri non possono « rischiare » di 
perdere una produzione tan
to pregiata e costosa e quin
di sono costretti a non anda
re molto per il sottile e quin
di a rivolgersi a chiunque sia 
nelle condizioni di assicura
re loro la presenza di 50-
100 lavoratrici nel giro di 48 
ore, cioè all'organizzazione del 
« caporalato ». >?- '. » 

•- Giustificazioni che sono so
lo apparenti perchè «Mita di 
Cistemino è una delle leghe 
di • braccianti che maggior
mente si è impegnata nella 
lunga lotta contro il • capo
ralato » assicurando anche i 
proprietari del Metapontino, 

mediante accordi con l'uffi
cio comunale di collocamen
to, la mano d'opera nell'ar
co di tempo breve, richiesta 
per la raccolta di alcune pro

duzioni. Tutto questo però non 
è bastato ai padroni che con
tinuano a rivolgersi ai « capo
rali » perchè fa loro comodo 
questo illegale avvio della ma
no d'opera che permette il 
sottosalario, un maggiore 
sfruttamento, il pagamento 
ridotto delle ore straordina-
rue. nonché una serie di eva
sioni. 

Del resto a riprova c'è il 
fatto che anche datori di la
voro che non stanno In zone 
lontane da quelle in cui vi 
è maggiore disponibilità di 
mano d'opera non si rivolgo
no agli uffici di collocamen
to bensì, al « caporalato », la 
cui organizzazione in questo 
ultimo periodo si è andata 
man mano perfezionando per 
l'aumentata richiesta della 
mano d'opera femminile a se
guito dell'aumento della su
perficie irrigata e coltivata 
a ortofrutta in genere. 

Nel complesso il fenomeno 
del « caporalato » si mostra 
più agguerrito in alcuni comu
ni del Brindisino nonostante 
la lotta che qui è stata con
dotta anche con alcune espe
rienze positive che possono 
servire ora nella fase di re
visione della legge sul col-
locamento in agricoltura. Qui 
a Cistemino, più che altrove, 
c'è stato da parte delle orga
nizzazioni bracciantili, anche 
il tentativo, che per ora non 
ha avuto successo, di aggre
gare in forma cooperativa i 
proprietari dei pulmini per il 
trasporto della mano d'opera 
che sono l'ultimo ma impor
tante anello della organizza
zione del «caporalato». Si 
tratta molto spesso di lavora
tori che nella crisi dei tra 
sporti hanno trovato spazio 
per la loro attività e per la 
quale hanno investito dei ca
pitali. 

Le leghe stanno compiendo 
uno sforzo tendente a far 
prendere coscienza a questi 
lavoratori della necessità di 
trovarsi una collocazione più 
giusta nella lotta contro il 
« caporalato », trovando una 
forma di organizzazione che li 
collochi dalla parte delle la
voratrici, facendo salvo nello 
stesso tempo il lavoro ed ì ca
pitali investiti per il pulmi
no. - • -.*.-
: Bisogna riconoscere che la 

lega ha di fronte a sé un pro
blema complesso per l'inade
guatezza della legge sul col
locamento e la sua scarsa 
aderenza alla realtà agrico
la delle singole Provincie e 
zone pugliesi e a volte, come 
per il Metapontino. fuori dal
lo stesso ambito regionale do
ve c'è richiesta di mano di 
opera. 

Ecco perchè la nuova leg
ge per il collocamento agrì
colo deve necessariamente 
avere una visione comprenso-
riale del problema del mer
cato del lavoro, oltre a rap
presentare uno strumento 
agile e di facile gestione che 
deve essere accompagnato da 
efficienti uffici comunali e 
provinciali di collocamento e 
dalle relative funzionanti com
missioni. -

Italo Palasdano 

Ignorati gli interessi dei lavoratori 

Il PCI critica il piano 
di ristrutturazione 

per il Pignone di Bari 
Contrasto fra la forza del movimento operaio e 
la sua mancanza di peso nelle decisioni di vertice 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ci sono state nuove 
nomine ai vertici del gruppo 
Pignone, dopo quella del 
neopresidente Fogu. Su tali 
nomine e sul piano di rior
ganizzazione e ristrutturazio
ne delle attività del gruppo, 
la cellula comunista « Rug
giero ' Grieco» del Nuovo 
Pignone di Bari ha diffuso 
nei giorni scorsi un docu
mento. Non sono stati tenuti 
in cobito conto, innanzitutto 
da parte del ministro delle 
Partecipazioni statali — dico
no i comunisti della fabbrica 
barese — gli interessi dei la
voratori. Dai comunicati e 
dagli ordini di servizio rela
tivi alle nuove nomine «si 
può persino arrivare a dubi
tare dell'esistenza fisica dei 
seimila dipendenti del Pigno
ne». Non se ne parla. 

« Per quanto ci riguarda — 
dice il documento — resta 
comunque stridente il con
trasto tra la forza col movi
mento operaio e la sua man
canza di peso nelle decisioni 
di vertice, quasi a voler si
gnificare che il movimento 
operaio accetta senza condi-
zicni l'impostazione capitali-

Nell'archivio della commissione urbanistica di Pescara 

Riappare la licenza «volatilizzata» 
Il sindaco denunciò alla Procura della Repubblica la scomparsa di . un 
fascicolo riguardante un'irregolarità edilizia - Spezzare le vecchie impunità 

Il TAR respinge 
l'istanza 

dell'ex pretore 
di Pescara 

PESCARA — Il TAR di Pe 
scara ha respinto l'istanza 
presentata dal dottor Fiori-
dia. attuale dirigente della 
Pretura di Pescara, contro 
l'assegnazione di ta'.e incari
co al dottor Fimiani. a;tua'«-
men:e giudice falUmentare 
del Tnbuna'e di Pescara. I/at-
tribuzione dell'incarico al dot
tor Fimiani è venuta, con 
decisione dell'agosto scorso 
non ancora esecutiva, a ri
pristinare nella Pretura una 
situazione normale: l'incari
co era infatti vacante fin 
dal gennaio scorso, mese in 
cu: era andato in pensione 
il giudice Mistione e il dot
tor Floridia lo ricopriva «ad 
interim •. 

Nonostante fosse quasi allo 
scadere de! mandato interino, 
Floridia si era fatto notare 
nelle scorse settimane per il 
trasferimento — che suscitò 
non poche perplessità — del 
giudice Trifuoggi al « civile ». 
A sua volta, Trifuoggi dichia
rò al ' nostro • giornale che 
avrebbe fatto « quanto in suo 
poterei» per tornare al «pe
nale»: si spera che l'arrivo 
del dottor Fimiani segni la 
parola fine a queste dannose 
polemiche. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Nuovo colpo di 
scena nei s giallo della licen
za >. iniziato alcuni giorni fa. 
quando il sindaco di Pescara 
Casalini denunciò alla Procu
ra della Repubblica la scom
parsa di un fascicolo dell'ar
chivio dell'ufficio urbanistico 
del Comune. 

Il sindaco si era deciso a 
questo passo in seguito ad 
inutili ricerche effettuate nei 
giorni procedenti: ora la li
cenza è « miracolosamente » 
ricomparsa nell'archivio stes
so da cui si era volatilizzata. 
La vicenda si tinse subito di 
giallo per il fatto che non si 
trattava di un qualsiasi fa
scicolo. ma della documenta
zione relativa ad una palaz
zina — in via Fonte Borea. 
ai ColH — sulla quale stava 
indagando il pretore Trifuog
gi. 

Ne parlammo anche in que
ste pagine, quando riferim
mo, alcuni mesi fa. di una 
dettagliata denuncia della lo
cale sezione del PCI: sulla 
palazzina in questione i citta
dini dei Colli nutrivano per
plessità. per una « vultura » 
effettuata dalla famiglia Fan-
ci. titolare della licenza e 
per presunte irregolarità. In 
seguito ad un esposto. Tri
fuoggi iniziò una indagine, 
che non si è ancora conclu

sa. Neppure l'inchiesta della 
Procura della Repubblica. 
messa in moto dalla denuncia 
di Casalini. si conclude con 
il ritrovamento della prati
ca: anzi l'indagine è stata af
fidata a] giudice istruttore 
Candela, che dovrà accerta
re tutte le circostanze del 
Tatto. 
• Si sa infatti che sia Casa 
lini che De Martiis. assesso 
re**airurbanistica. ordinarono 
ricerche molto accurate in 
archivio, prima di rivolgersi 
alla Procura: proprio questa 
denuncia sembra aver fatto 
ora ritrovare una pratica da
ta per dispersa. 

Si spira che l'indagine del
la Magistratura sia sollecita 
e chiarisca tutti gli aspetti 
del caso a dir poco sìngola-
re. 

n. t. 
Nella foto in «Ito: un palaz
zone nel centra di Pescara 

Nozze 
I l compagno professor Giovanni 

Romeo, capogruppo del PCI al 
Comune d : Reggio Calabria e com
ponente del direttivo della Fede
razione comunista, si e unito in 
matrimonio con la gentile signorina 
Mimmetta Marino. Agli sposi gli 
auguri più sinceri di feliciti da 
parte dei compagni della federa
zione comunista, della sezione PCI 
di Sbarre e de « l'Uniti ». 

stica data all'impresa e, per
tanto, insindacabile tutto 
quello che rientra nelle scelte 
di strategia produttiva. Una 
mera suddivisione dei ruoli e 
competenze tra mondo ope
raio e gruppo manageriale 
senza reciproche interferenze. 
Ma nella pratica, a nostro 
avviso così non è stato e non 
dovrà mai essere. A cosa, al
lora. sarebbero servite le lot
te operaie che spesso hanno 
cambiato volto alla realtà del 
Pignone? 

« Non si tratta evidente
mente — prosegue il do
cumento — o voler sconvol
gere l'ordine capitalistico del 
lavoro nei suoi aspetti ge
stionali di impresa (anche se 
di fronte alle tante storture 
che esso produce). Neppure 
di voler forzare la mano alle 
contraddittorie scelte padro
nali. Né, tanto meno, di mi
rare ad abbattere la preroga
tiva ministeriale di nominare 
i vertici delle aziende pubbli
che solleviamo è politicamen-
oggi. la maggior parte di Uli 
nomine). 

« E' scontato — dice ancora 
il documento — che siamo 
pronti a valorizzare il nuovo. 
il positivo che non dovrebbe 
tardare a venire dal confron
to tra il movimento operaio 
e il gruppo dirigente. 

«Comunque i fatti si sono 
succeduti come segue: la 
nomina di Fogu a presidente 
del gruppo, da parte del mi
nistro, òiterminò a suo tem
po una levata di scudi dei 
dirigenti, ì quali più o meno 
apertamente affermarono che 
tale nomina era da ritener-i 
sostanzialmente clientelare e 
quindi pregiudizievole per le 
attività del gruppo. Essi riaf
fermarono il principio, in 
quella occasione, della pro
fessionalità e della competen
za per Uli incarichi. 

Il discorso era apparente
mente giusto ma espresso, 
purtroppo, solo nella preoc
cupazione per qualcuno di 
essere esautorato del tutto o 
parzialmente da posizioni di 
potere nell'ambito del grup

po. Il neopresidente comun
que. prese possesso della ca
rica e volle riorganizzare e 
ristrutturare il tutto a suo 
piacimento come se prima 
non esistesse alcuna forma di 
organizzazione. Altra levata 
ò scudi da parte dei dirigen
ti e questa volta essi peren
toriamente dissero che una 
tale iniziativa non era ri
spondente ai bisogni del grup
po. Quindi scesero XÌ agita
zione «nel superiore interes
se dell'azienda ». Dopo pochi 
giorni essi decisero però di 
accettare l'iniziativa presi
denziale (dopo che a tale ini
ziativa erano state apportate 
insignificanti modifiche) e di 
cessare da ogni forma di agi
tazione ». 

« La nostra considerazione 
finale è che ci appare preci
pitosa ed oscura questa ces
sazione delle ostilità. Non 

vorremmo che tranquillizzati 
coloro che temevano di esse
re estromessi da un certo 
potere, concesso nuovi inca
richi aò altri (con l'aggravan
te, questa volta, di avare 
maggiormente dilatato fi «a. 
nomeno clientelare) ' il supe
riore • interesse dell'azienda 
fosse andato a farsi bamdi-
ra>. • • • - <• 


